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Cascia. In seguito al terremoto del 2016-17, detto Terremoto 
in Centro Italia, vennero costruite grandi estensioni urbane 
dette SAE per ospitare le famiglie aventi casa inagibile. La 
legge che ne ha approvato l’uso descriveva l’opportunità di 
una rinaturalizzazione delle aree SAE una volta terminata 
l’emergenza, ma ciò non è possibile: una volta urbanizzato 
un terreno non si torna indietro con facilità. 
M. Bertin, 2017.
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Provvisorio e permanente. 
La pianificazione dell’edilizia 
temporanea emergenziale

I territori colpiti da disastri conservano testimonianze più o meno perma-
nenti degli eventi vissuti. Tra queste, ne sono un esempio le grandi piastre 
corrispondenti alle aree SAE-Soluzioni abitative Emergenziali che, come 
tracce topografiche, rivelano spesso l’ampiezza del disastro (Anzalone, 
2008; Baiutti, 2016). Considerando il contesto italiano, il cambiamento cli-
matico sta agendo da catalizzatore di eventi (Bertin, 2024; Brunetti et al., 
2001; CRED, s.d.; Dottori et al., 2022; ISPRA, 2020), aumentando significati-
vamente le interazioni tra eventi sismici diffusi nel territorio ed eventi cli-
matici estremi, come alluvioni, frane e incendi. Risulta necessario, dunque, 
interrogarsi sulla natura degli insediamenti di tipo emergenziale, pren-
dendo in considerazione diverse questioni.
La prima e più urgente questione ci pare il rapporto tra le soluzioni abi-
tative emergenziali e l’enorme consumo di suolo nelle aree colpite da 
disastro. Una condizione di straordinarietà come un evento sismico o 
un’alluvione, infatti, porta spesso a bypassare questioni centrali nella ge-
stione ordinaria delle aree urbane. Come se il consumo di suolo disponi-
bile raddoppiasse per via dell’emergenza. Gli insediamenti emergenziali, 
inoltre, vengono realizzati senza veri e propri supporti normativi, abachi 
di soluzioni o standard urbanistici che ne guidino lo sviluppo. Ne deriva, 
nella maggior parte dei casi, un rapporto fortemente conflittuale tra l’in-
sediamento e il paesaggio circostante. Un ulteriore grado di complessità 
è dato dalla caratteristica di temporaneità che viene attribuita a questo 
tipo di soluzioni abitative che spesso risulta essere smentita dalla realtà 
dei fatti (Brown et al., 2008; Schwab et al., 2003). Anche per la realizza-
zione di un insediamento emergenziale, infatti, sono necessari interventi 
come la realizzazione di strade o fognature, realizzate a servizio di qual-
cosa di temporaneo ma sempre destinate ad essere tracce permanenti. A 
livello nazionale, uno dei maggiori esempi a cui possiamo guardare sono 
le aree SAE realizzate dopo il terremoto in centro Italia. Tra le regioni 
di Marche, Umbria, Abruzzo e Lazio sono stati coinvolti 50 Comuni, nei 
quali sono state realizzate più di 200 insediamenti temporanei. Le espe-
rienze del centro Italia costituiscono un importante punto di partenza 
per guardare alle Regioni del Nord-Est, territori vulnerabili dove la di-
stribuzione dei rischi si scontra con uno dei più alti livelli di consumo di 
suolo a livello nazionale. È importante, dunque, provare ad immaginare 
uno strumento urbanistico che regoli queste dinamiche, immaginando 
una prima fase di chiarificazione Stato-Regioni in merito alle leggi sul 
consumo di suolo per le aree SAE; successivamente, considerando anche 
le previsioni di consumo di suolo per i prossimi anni, ipotizzare un du-
plice strumento, che vede, da un lato, l’eventuale scorporo delle aree ad 
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uso emergenziale dagli indici di consumo, dall’altro la perequazione degli 
indici con le Aree SAE (Bertin e Galli, 2023).
Dalla prima questione deriva un secondo campo d’indagine che riguarda il 
fine vita delle infrastrutture e dei fabbricati provvisori. Cosa sono e da cosa 
sono costituite queste piastre? Possono avere un ruolo in una condizione 
pre-emergenziale? E, soprattutto, a emergenza conclusa, sono in grado di 
supportare forme di abitare permanenti? 
La terza questione è in stretta relazione con la precedente e pone al centro 
la forma urbana. Dal momento in cui viene messa in discussione la tem-
poraneità di questi villaggi provvisori diventa di vitale importanza interro-
garsi sui possibili principi insediativi che possono guidarne la realizzazio-
ne e l’evoluzione in modo ottimale. 
Progettare la neutralità del Nord-Est significa anche fare i conti con l’ine-
luttabilità delle future catastrofi che vi avverranno. Significa chiedersi se le 
aree cosiddette emergenziali siano luoghi solamente residenziali/di sosta 
o se debbano essere sviluppate forme e funzioni che garantiscano la qua-
lità della vita per chi rimane a viverci, con un’ottica di lungo periodo per le 
evoluzioni di questi luoghi dopo il termine dell’emergenza.
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